
 

 

 

 

 

 

 

 
 

RSU ASL SALERNO 

Salerno, 19 gennaio 2010 

 

All’ Ufficio di Coordinamento RSU dell’ASL  Salerno 

Alle  Segreterie Provinciali CGIL FP, UIL FP, NURSING UP, 

RDB, FIALS, UGL 

Al  Segretario Generale CISL, Prov. CISL e delegati RSU / RSA 

Al  Segretario Provinciale FSI 

 
 

e p.c. Al  Commissario Straordinario ASL Salerno 

Al  delegato del Commissario Straordinario  

per la delegazione trattante di parte pubblica 
 

L O R O   S E D I 

 

 

Oggetto: Riscontro nota Segreteria Provinciale FSI per eventi accaduti nell’Assemblea RSU del 11.01.2010. 

 
 

 Incredulità e dispiacere :  

queste le emozioni provocate dalla lettura della  “nota  intrapresa a propria tutela”  dal Segretario 

dell’Organizzazione Sindacale FSI datata 11 gennaio 2010. 

Tutto il testo, a partire dai destinatari,  si appalesa dettato da uno stato d’animo chiaramente poco 

sereno.   

Non si possono spiegare altrimenti espressioni quali:  ..minacce all’incolumità fisica..,  ..emulato da altri 

componenti della stessa sigla..,  ..nefasti eventi..,  ..atteggiamenti camorristici e mafiosi.., .. disdicevoli azioni.., .. 

scuse e pentimento ecc.., soprattutto quando i sopracitati nefasti eventi si sono svolti leggermente in maniera 

diversa. 

Non è La prima volta, e certamente non sarà l’ultima, che il Segretario CISL FP ed  i delegati tutti vengono 

attaccati dalle altre componenti RSU,  in maniera più o meno  violenta,  nelle riunioni e fuori dalle stesse, 

verbalmente e per iscritto, a mezzo  stampa, manifestini  e quant’altro.  

La cosa non ci ha mai sconvolto più del  giusto necessario e così sarà anche adesso.    

Apparteniamo  alla CISL,  non per minacciare l’incolumità fisica altrui  bensì per operare seriamente e 

attivamente, cercando  di capire i problemi dei lavoratori e soprattutto provando a  risolverli, meglio se insieme 

agli altri.      

Lo dimostra il fatto che anche questa volta sul tavolo tecnico, individuato dalla RSU per la stesura della 

bozza del nuovo Accordo Integrativo, il canovaccio di partenza è stato predisposto dai delegati CISL e messo a 

disposizione dei restanti delegati  (CGIL – UIL – FSI – FIALS – NURSING-UP – UGL ) ai fini delle integrazioni 

eventualmente ritenute necessarie. 

I nostri amici, però,   all’ intrasatta,  senza  informare nessuno dei delegati  CISL, hanno integrato la  

nostra bozza (bontà loro!) con un lungo capitolo sulle relazioni sindacali ed il regolamento della mobilità, 

eliminando però dalla stessa alcuni  articoli riguardanti istituti economici e giuridici evidentemente non ritenuti 

importanti.  

La bozza, poi, firmata riccamente (solo dai suddetti) è stata diffusa tra i lavoratori  ingenerando  negli 

stessi  il dubbio sul mancato contributo dei delegati CISL FP. 

Medesimo dubbio, si presume, sia stato ingenerato anche nella rappresentanza aziendale, atteso che la 

stessa bozza è stata inviata all’Azienda  e ancor prima della sua approvazione da parte della RSU, successivamente 

convocata per la data del  11 gennaio 2010 e senza nemmeno coinvolgere tutti i Coordinatori . 

Nella riunione della RSU tenutasi l’11 gennaio u.s., giorno degli   ..avventi incresciosi.., invano abbiamo 

cercato di spiegare che tali istituti non potevano mancare garantendo equità di trattamento al personale tutto  
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dell’ASL Salerno tanto è che per evitare l’approvazione di una proposta di Accordo monca abbiamo deciso di 

abbandonare la riunione. 

I nostri amici, però, in totale dispregio delle regole (vedi art. 8 Accordo Quadro 29.07.1998), hanno 

raffazzonato una votazione in assenza del numero legale e senza riportare a verbale (guarda un po’!))  lo 

svolgimento della stessa  ed i nominativi dei votanti. 

 

Ironia della sorte ( per loro !)  trattasi di istituti  che sono già  stati oggetto  di accordo sottoscritto dagli 

stessi delegati e dalle stesse Segreterie con il Commissario Straordinario  il 23 ottobre 2009. 

 Una dimenticanza  non si nega a nessuno! 

E di questo si sono ravveduti  (ahimè che sbadati !) nell’incontro (sempre con l’Amministrazione) tenutosi 

il giorno 15 gennaio u.s. quando il Segretario CISL FP ha sottoposto alla loro attenzione quell’Accordo contenente 

buona parte degli istituti estrapolati dal nostro canovaccio di  bozza di Accordo Integrativo. 

Ora ci chiediamo, come si può scrivere  :  “più volte i Segretari territoriali di CGIL e UIL e anche delle altre 

sigle autonome, hanno rappresentato la propria volontà incondizionata di integrare la bozza di ipotesi definitiva 

con le istanze presentate all’ultimo minuto dalla componente CISL”  ??? 

La nostra Azienda attraversa un momento difficile e per questo occorre tutto il nostro  impegno, tutto il 

nostro sapere, tutta la nostra esperienza e quando diciamo nostra ci riferiamo a tutti i delegati  sindacali  ed  a 

tutte le Segreterie territoriali.   

Poco male se la passione di tanto in tanto ci fa scontrare, magari alzare un po’ il tono, se questo non 

intacca la lealtà,  il rispetto reciproco e la oggettività dei fatti. 

Ricordiamoci sempre che i lavoratori  non sono il premio in palio per ognuno di noi ma piuttosto l’amico 

che ha riposto e ripone in noi la sua fiducia per lavorare con serenità e sicurezza, equità e giustizia.   

Questi sono i sani principi cui abbiamo cercato sempre di uniformarci, non saranno certamente “stupide 

chiacchiere di comari”   a farci cambiare idea. 

 

 
 

I Componenti delegati RSU CISL FP ASL Salerno 

Barone Rita, Brusco Antonio, Candela Cosimo, Capuano Aniello, Ciaburri Marcello, Cicalese Raffaele, Colucci 

Mario, Gaeta Raffaele, Giugliano Domenico, Guerriero Maria Rosaria, Iannone Carmine, Iannuzzi Pantaleo, Iapicco 

Antonio, Lapenta Domenico, La Rocca Maurizio, Mari Regina, Marotta Gennaro, Mazzola Giovanni, Moscariello 

Giuseppe, Olivieri Marisa, Passero Salvatore, Pergamo Luigi, Romanelli Pasqualino, Rossi Francesco, Scafuri 

Raffaele, Senatore Giovanni, Sparano Emiddio, Solimeno Pasquale, Viciconte Michele.  
 

 
 
 
 


